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Art. 50 Prescrizioni per la zona destinata a servizi sociali ed attrezzature di 

interesse generale (art. 22 L.R. 56/77) - SPII 

Le aree comprese nella zona urbanistica SP.II riguardano le parti di territorio che il P.R.G.C. destina 

ad attrezzature di uso pubblico ai sensi dell'Art. 22 e dell'Art. 51, punto 3, della L.R. 56/77. 

 

Tali aree sono individuate nelle tavole di progetto P3 con apposita simbologia grafica e con sigle che 

rimandano alla seguente classificazione di legge: 

1) SP.II/i: aree per attrezzature relative all'istruzione superiore all'obbligo; 

2) SP.II/o: aree attrezzate amministrative, socio-assistenziali, sanitarie, ospedaliere; 

3) SP.II/p: aree per parchi pubblici urbani e comprensoriali. 

4) SP.II/s: aree per lo svago e lo sport; 

5) SP.II/a: aree per attrezzature di interesse collettivo; 

6) SP.II/m:aree per attrezzature militari 

 

Le aree urbanistiche del tipo SPII sono normate come segue: 

1) SP.II/i: 

In tali aree sono ammesse attrezzature per l’istruzione, culturali e assistenziali, ivi comprese le 

attrezzature e gli spazi compatibili con tali attività (attrezzature sportive, aree verdi, parcheggi, 

edifici per la custodia e per la ristorazione direttamente connessa agli impianti). Per tali aree le 

quantità edificabili non sono specificate dal P.R.G.C., ma disciplinate dalle relative leggi di 

settore, nel caso di interventi pubblici, e dalle relative convenzioni nel caso di interventi  privati. 

 

2) SPII/o: 

Le aree per attrezzature socio-sanitarie ed ospedaliere sono destinate agli insediamenti, alle opere 

ed alle strutture funzionali all’esercizio dei servizi ospedalieri ed in genere socio-sanitari, nonché 

alle pertinenze ed agli accessori di quelli. 

Negli edifici esistenti nelle aree di cui al presente articolo, la cui destinazione d’uso è conforme 

a quella propria dell’area, sono consentiti tutti i tipi di intervento edilizio. 

E’ data facoltà al Sindaco – sentita la commissione Edilizia – di imporre le limitazioni e le 

prescrizioni conseguenti alla localizzazione dell’intervento, alla realtà ambientale circostante, alla 

necessità di spazi liberi e di aree per parcheggio richiesta alla destinazione d’uso. 

 

- Cascina Solaro: SPII/o, n°5347: 

Nell’area localizzata lungo la strada comunale dei Viotti e denominata “Cascina Solaro”, si 

prescrive quanto segue: 

1) Indice di densità fondiaria massima sull’intera area SPII/o: 0,33 mq/mq; 

2) Altezza massima per le costruzioni: metri 7,20 – pari a due piani fuori terra – da 

computarsi a partire dal piano di calpestio del cortile interno antistante gli attuali 

fabbricati, sino all’estradosso dell’ultimo solaio utilizzabile, con il limite del non 

superamento della quota di imposta della copertura del più alto dei fabbricati esistenti; 

3) E’ vietato nella realizzazione dei nuovi manufatti, o nella ristrutturazione di quelli 

preesistenti, l’uso di materiali non consoni a quelli della tradizione locale nonché 

l’adozione di tipologie a tetto piano; 

4) Per gli altri parametri edilizi valgono le disposizioni del vigente Piano Regolatore; 

5) Le indicazioni e le cautele necessarie, contenute nel capitolo 4) – Considerazioni 

Conclusive del fascicolo “Relazione Geomorfologica e Geologico-Tecnica”, (documento 

facente parte della Variante n°21 al P.R.G.C. vigente – “Modifica dell’art. 38 delle Norme 
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di Attuazione del P.R.G.C.”) e riprese negli allegati geologici Tecnici del presente 

P.R.G.C., hanno valore di norma di Piano per la parte di territorio indagata.  

 

- Ospedale Nuovo: SPII/o, n°2310 

Nell’area localizzata in Mondovì-Altipiano nella zona compresa tra la strada Vecchia di 

Cuneo e la via di S. Rocchetto, valgono altresi le seguenti prescrizioni operative: 

1) Indice di densità territoriale massima sull’intera area così come perimetrata sulle 

corrispondenti tavole di Piano: 1,17 mq/mq. 

2) Altezza massima delle costruzioni: metri 16,00 computati a partire dalla quota del piano 

progettuale di riferimento, così come definito a seguire, sino all’estradosso del solaio di 

copertura dell’ultimo piano utile ai fini ospedalieri. Ai fini della valutazione dell’altezza 

massima delle costruzioni nonché del conteggio dei volumi delle stesse si assume come 

“piano progettuale di riferimento” quello posto alla quota di +1,50 m sul livello 

dell’attuale Strada comunale di S. Rocchetto, in corrispondenza del futuro ingresso 

principale alla struttura ospedaliera; piano che, in riferimento al progetto definitivo 

approvato dall’A.S.L. con deliberazione n° 1139/99, risulta essere coincidente con il piano 

interno di calpestio della piastra principale (primo piano utile ai fini ospedalieri); 

3) Numero massimo di piani fuori terra: 4; 

4) E’ richiesta, ai fini dell’utilizzazione edificatoria dell’area e per una miglior funzionalità 

delle strutture in essa previste, la realizzazione e messa in funzione della correlativa 

dotazione di parcheggi pubblici da quantificarsi in ragione di un posto auto ogni 150 mc 

di costruzione. Di tale dotazione una quota massima pari al 30% potrà essere riservata al 

personale. 

5) Le indicazioni e le cautele necessarie contenute nella “Relazione Geologico-Tecnica” 

(facente parte degli elaborati posti a corredo della Var.12 al P.R.G.C. vigente e riprese 

negli allegati geologici Tecnici del presente P.R.G.C.), hanno valore di norma di Piano 

per la parte di territorio indagata.  

6) Sono ammessi interventi di sola iniziativa pubblica. 

 

3) SPII/p: 

In tali aree è fatto obbligo del mantenimento dei valori naturalistici del territorio interessato. Sono 

ammesse le sole opere relative al mantenimento e alla nuova formazione di percorsi naturalistici 

nonché di limitate strutture strettamente funzionali alla fruizione ambientale del Parco. Per l’area 

urbanistica SPII/p n° 5235 relativa alla “Riserva naturale speciale dell’Oasi di Crava-Marozzo”, 

si rinvia integralmente alle disposizioni contenute nella sua legge istitutiva (L.R. n.49 del 7.9.87). 

Il P.R.G.C. individua all’interno del Parco le aree con funzione di ingresso al Parco. In esse è 

ammessa la creazione di strutture di accoglienza e informazione. 

 

4) SP.II/s: 

In tali aree sono ammesse attrezzature e impianti per il tempo libero, lo sport e attrezzature 

connesse: aree verdi , parcheggi, impianti, edifici per la custodia, la manutenzione delle 

attrezzature, per la ristorazione (direttamente connessa agli impianti e senza accesso diretto verso 

l’esterno) ed il servizio all’utente. Per tali aree le quantità edificabili non sono disciplinate dal 

PRG ma dalle leggi di settore con il limite del 20% del rapporto di copertura. L’intervento è 

prioritariamente riservato all’iniziativa pubblica; l’intervento privato è comunque ammesso ma 

subordinato a convenzionamento. 

 

5) SP.II/a: 

In tali aree sono ammesse attrezzature di interesse collettivo, servizi generali e di sicurezza 

pubblica, servizi culturali e assistenziali, ivi comprese le attrezzature e gli spazi compatibili con 

tali attività (, aree verdi, parcheggi, edifici per la custodia). Per tali aree le quantità edificabili non 
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sono specificate dal P.R.G.C., ma disciplinate dalle relative leggi di settore, nel caso di interventi 

pubblici, e dalle relative convenzioni nel caso di interventi privati. 

 

6) SP.II/m: 

Aree destinate ad attrezzature ed impianti militari o di competenza demaniale. L’intervento è 

subordinato al rispetto delle leggi e dei regolamenti di settore. 

 

Gli interventi edilizi e di trasformazione del suolo nelle zone di tipo SP.II sono riservati in via 

principale alla pubblica Amministrazione  ed gli enti istituzionalmente competenti previa 

acquisizione delle medesime. E' tuttavia ammesso, ove non diversamente e puntualmente prescritto, 

l'intervento diretto da parte degli operatori e dei proprietari privati di dette aree per la realizzazione 

delle opere che il P.R.G.C. prevede sulle stesse: in questo caso l'intervento è subordinato alla stipula 

di una convenzione che regoli il regime giuridico del suolo, nonché le modalità e le forme di 

utilizzazione delle opere realizzate. 

Gli edifici esistenti su tali aree alla data di adozione del progetto preliminare, se in contrasto con le 

destinazioni d'uso commesse dal P.R.G.C., sono soggetti a soli interventi di manutenzione ordinaria 

e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo purché non comportanti cambiamenti di 

destinazione d'uso. 

 

Fatta eccezione per l’area urbanistica SPII/p n. 5235 relativa alla “Riserva naturale speciale dell’Oasi 

di Crava-Morozzo”, per la quale si rinvia integralmente alle disposizioni contenute nella sua leggi 

istitutiva (L.R. n. 49 del 7/9/87) tutte le altre aree classificate come SPII analogamente alle aree SP.I, 

posseggono una capacità edificatoria propria da definirsi all'interno di una convenzione con la 

pubblica Amministrazione qualora l'attuazione sia demandata ad operatori privati. 

 

Il dimensionamento di cui all'Art. 22, L.R. 56/77, è garantito dall'insieme delle previsioni contenute 

nelle Schede d'Area e da quelle indicate nelle Tavole di Progetto (P3). 

 

Alcune aree della presente zona urbanistica (si confrontino gli elaborati P3 e gli elaborati AT3.7/1-

11) ricadono in settori caratterizzati da “pericolosità geomorfologica elevata o molto elevata”, ovvero 

in Classe III, ai sensi della circolare regionale 7/LAP e della successiva "Nota Tecnica Esplicativa”. 

In particolare le sottoelencate aree urbanistiche ricadono nelle seguenti classi geologiche di rischio: 

- CLASSE 3b 

Aree: 2504. 

Per tutte le aree puntualmente richiamate devono essere applicate le limitazioni e le restrizioni di 

intervento edilizio, nonché di cambio di destinazione d’uso prescritte per ogni classe di appartenenza 

al successivo Art.64 delle N.T.A. 

 

Per tutte le aree urbanistiche del tipo SP.II valgono inoltre le prescrizioni contenute nella seguente 

Tabella normativa. 
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